
IL DIRETTORE DELL’OSSERVATORIO ASTROFISICO DI ARCETRI

"Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e, in 

il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune "Disposizioni per l’adeguamento della 

Nazionale di Astrofisica" ("INAF"), e, in particolare, l’articolo 1, comma 1; 
il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 138 di riordino dell’INAF; 
il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 di riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’art. 1 della 

lo Statuto dell’INAF, adottato dal CdA con delibera n. 42 del 25 maggio 2018 ed entrato in vigore il 24 

il Regolamento sull’Amministrazione, sulla Contabilità e sull’Attività Contrattuale dell’INAF, pubblicato sul S.O. 

il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’INAF (ROF), approvato dal Consiglio di 



che ai sensi dell’art.18 comma 12 del sopracitato Statuto il Direttore di Struttura adotta atti e 

che ai sensi dell’art 22 del sopracitato ROF “I Direttori di Struttura sono gli unici titolari del potere di 
firma degli atti e dei provvedimenti che impegnano le Strutture di Ricerca verso l’esterno, fatte salve le 

sono stati nominati, ai sensi dell’artico

Telesio, nella sua qualità di Direttore Generale dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, ha conferito, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 3, lettera g), d

che in data 12 novembre 2025 veniva sottoscritto, all’esito di trattativa diretta eseguita sulla 
per la gestione delle gare dematerializzate denominato “MePA” 

–

– Osservatorio di Arcetri con l’Operatore Economico 

l’art. 9 del contratto di appalto, rubricato “Aumenti e diminuzioni”, ai sensi del quale “ L’INAF –
Astrofisico di Arcetri, ai sensi dell’art. 120, commi 1 e 2 del D.lgs. numero 36/2023, può ammettere variazioni al 

l valore contrattuale, ai sensi del comma 9 dell’art. 120 del D.lgs. numero 36/2023 l’AFFIDATARIO non può far 

”; 

dell’Osservatorio, Dott. Simone Esposito, diretta a far eseguire interventi straordinari di potatura di n. 2 

di accesso, non ricompresi tra le prestazioni ordinarie di cui all’art. 3 del contratto di appalto;
il preventivo dell’Operatore Economico – –

potatura di n. 2 pini ubicati in zona Radioastronomia e l’innalzamento della chioma di n. 20 cipressi ubicati 

milleottocentocinquantaquattro/00) oltre IVA per effetto di uno sconto del 10% offerto dall’Operatore 

– –
l’offerta risulta economicamente coerente con i prezzi di mercato;

economico dell’affidamento prevedendo, tra l’altro, una voce “Quinto d’obbligo” pari ad euro 16.301,25 

prestazioni contrattuali ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 36/2023;

che l’importo del Preventivo E38/26 (euro 1.854,00 oltre IVA) trova copertura nella predetta voce 
“Quinto d’obbligo” e rientra ampiamente nel limite massimo di un quinto del valore contrattuale, pari ad 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/index.html


euro 9.000,00 (un quinto di euro 45.000,00), stabilito dall’art. 120, comma 9, del D.Lgs. 36/2023 e dall’art. 

" per l’Esercizio Finanziario 2026, 

–
–

Di autorizzare il pagamento a favore dell’affidatario, mediante accredito sul conto corrente dedicato comunicato alla 
Stazione Appaltante, del corrispettivo previsto per l’esecuzione degli interventi oggetto del presente provvedimento, 
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